ALLEGATO III

Proposta di legge n. 143

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO ALLE LEGGI NAZIONALI:

· Sembra profilarsi, sulla scorta dei rilievi di rango costituzionale, un problema di coordinamento tra la pdl n. 143 e le disposizioni contenute nella legge 17 agosto 1942, n. 1150 (Legge urbanistica) e nel decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 recante il testo unico dell’edilizia. 

Dalla lettura integrata delle suddette norme statali si evince la volontà del legislatore nazionale di subordinare qualsiasi intervento comportante una trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio comunale al rilascio di un titolo abilitativo, in conformità agli strumenti urbanistici ed ai regolamenti edilizi attraverso cui si attua la disciplina e la programmazione urbanistica.

La pdl 143, invece, introducendo un’estensione generalizzata (con decorrenza dall’entrata in vigore della lr 21/1998) della possibilità di recupero ai fini abitativi dei sottotetti, paventa il rischio di un recupero sistematicamente in deroga ad ogni previsione urbanistica comunale, soprattutto, in deroga ai limiti quantitativi di natura volumetrica. Potrebbe, infatti, accadere che si realizzino nuove costruzioni dotate di appositi volumi sottotetto, non conteggiabili nelle volumetrie abitative e, perciò, aggiuntivi rispetto ai volumi assentiti in base al piano regolatore generale, ma che, una volta recuperati a scopo abitativo, comportino un aumento volumetrico al di fuori degli indici urbanistici stabiliti in sede di programmazione comunale. 

In merito alla presente osservazione occorre fare una precisazione conclusiva: la legge regionale n. 21 del 1998 all’articolo 3, commi 1 e 2, prevede sì che gli interventi edilizi di recupero, da un lato, non necessitino di una preliminare adozione ed approvazione di piano attuativo né di inserimento della relativa volumetria nel programma pluriennale di attuazione e, dall’altro lato, siano ammessi anche in deroga agli indici o parametri urbanistici ed edilizi previsti dagli strumenti urbanistici generali ed attuativi, ma tale previsione, proprio perché prescritta da una legge di carattere speciale, è dettata per fattispecie limitate temporalmente e non per una casistica di interventi generalizzata ed illimitata.

· Il rinvio normativo all’articolo 13 della legge 28 febbraio 1985, n. 47 (Norme in materia di controllo dell’attività urbanistico-edilizia, sanzioni, recupero e sanatoria delle opere edilizie) va riconsiderato alla luce del dpr 380/2001, recante il testo unico dell’edilizia, che ha abrogato il suddetto articolo 13, il cui disposto è ora contenuto nell’articolo 36 del dpr 380/2001 relativo all’accertamento di conformità. 
· Il richiamo alla concessione edilizia, contenuto nella pdl, va rivisto in riferimento al testo unico dell’edilizia che ha eliminato l’autorizzazione edilizia e ha sostituito il titolo abilitativo della concessione con il permesso di costruire.
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